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Fotografia
Ernesto e Max Bùchi,  
“Palazzo del Pretorio”, 1908-1916 
(Archivio di Stato  
del Cantone Ticino)



Tema
Il Dipartimento delle finanze e dell’economia (DFE), rappre-
sentato dalla Sezione della Logistica (SL), intende ristruttu-
rare completamente il Palazzo del Pretorio di Locarno che 
attualmente si trova in uno stato precario. L’edificio fa parte 
dell’elenco dei beni culturali d’interesse cantonale ai sensi della 
Legge sulla protezione dei beni culturali (LBC).

Lo stabile, una volta restaurato e ristrutturato, ospiterà gli spa-
zi necessari per lo svolgimento delle attività delle Preture di 
Locarno Campagna e Locarno Città nonché della Gendarme-
ria e della Polizia Giudiziaria.

Oltre al restauro e alla ristrutturazione del palazzo esistente 
sarà necessario realizzare un’autorimessa sotterranea, in corri-
spondenza della corte, per i veicoli di servizio che sarà collega-
ta a quella esistente sotto lo stabile amministrativo adiacente.

Introduzione

Cenni storici
Con l’arginatura del fiume Maggia, da Solduno alla foce, fu 
possibile la realizzazione del Quartiere Nuovo che contribuì 
a dare al borgo un’impostazione cittadina sul finire del XIX e 
l’inizio del XX secolo. Insieme alla realizzazione dell’organiz-
zazione ad assi ortogonali del nuovo insediamento, a fornire 
la dimensione urbana di Locarno all’inizio del ’900, furono 
altre opere ed edifici pubblici quali la stazione ferroviaria, l’e-
dificio delle poste, il Teatro, il Pretorio, ecc.
Il palazzo del Pretorio, progettato nel 1908 da Ferdinando 
Bernasconi sr. su incarico del Governo cantonale e inaugu-
rato nel 1910, raffigura il principale edificio rappresentativo 
del Quartiere Nuovo e della città di quel periodo paragonabile 
solo all’edificazione del coevo Palazzo degli studi di Lugano.
Con un’architettura esterna ispirata alle severe linee del pe-
riodo classico esibisce però delle ampie vetrate nei risalti 
centrali e laterali e, come per il citato Palazzo degli studi, 
presenta una delle prime applicazioni per il Cantone Ticino 
del cemento armato portante mascherato da decori classici.

L’edificio con pianta a forma di “E”, posto a confine con tre 
vie, presenta un risalto centrale con scalone accesso, atrio 
colonnato, sala delle udienze con ampie vetrate e attico con 
pinnacoli. Sul retro del corpo centrale, il vano scale è carat-
terizzato da vetrate policrome. Le decorazioni artistiche e 
architettoniche tradizionali e in particolare i bassorilievi del 



corpo principale di facciata simboleggianti la giustizia sono 
state eseguite dallo scultore Ettore Rossi e dal pittore Ugo 
Zaccheo.

L’edificio fu ampliato a due riprese sul retro, nel ’38-40, pro-
lungando le due ali riprendendone i volumi e le fattezze origi-
nali e chiudendo la corte con un corpo a un piano. Quest’ulti-
mo sostituito nel 1977 da un prefabbricato in metallo.

La muratura esterna presenta uno zoccolo con specchiature 
intercalate alle finestre con grate e alle porte d’ingresso la-
terali. Una fascia decorata con elementi a punta di diamante 
divide lo zoccolo dal piano terreno rialzato, lungo tutte le ali 
del palazzo. La muratura del pianterreno rialzato è in bugna-
to lievemente aggettante e presenta in facciata tre finestre 
rettangolari a destra e tre a sinistra dell’avancorpo, mentre 
sui risalti laterali nord e sud emergono finestre ad arco con 
parapetto balaustrato, che riprendono gli archi dell’atrio d’in-
gresso. Lungo le ali laterali dell’edificio si aprono la finestra 
ad arco, sita nel risalto laterale che caratterizza la facciata, 
e otto finestre rettangolari (quattro appartenenti all’edificio 
originale e quattro aggiunte negli anni Trenta).
Il primo piano è caratterizzato da muratura a finto bugnato, 
le aperture sono situate in corrispondenza di quelle presenti 
al piano terreno rialzato, presentando tuttavia una diversa 

tipologia, che vede l’introduzione di elementi architettonici 
decorativi, come i parapetti balaustrati, lesene e sommità 
timpanate sormontate da specchiature con cornice a volute. 
Le ampie finestre ad arco ribassato riprendono nelle spalle 
della facciata la finestra principale della sala della pretura, pre-
sentando ricchi elementi decorativi.

Significato e valore della tutela 
Il Palazzo del Pretorio è il primo edificio pubblico e monumen-
tale sorto nel Quartiere Nuovo di Locarno. Voluto e costruito 
dal governo di un giovane Cantone, che da poco aveva festeg-
giato i cent’anni dalla sua costituzione e che cercava, nel clima 
euforico della bell’époque (il Ticino delle “belle speranze”), di 
modernizzare e di consolidare la presenza dell’amministrazio-
ne pubblica sul territorio, è un esempio integro e assai signifi-
cativo di edilizia pubblica d’inizio Novecento. 
Dal punto di vista costruttivo coniuga elegantemente un ap-
parato architettonico esterno neoclassicista (“L’architettura 
esterna dell’edificio è inspirata alle linee severe dello stile 
classico” Album 1909, p. 127) e la funzionalità e la modernità 
degli interni e delle soluzioni costruttive (solette in cemento 
armato). Il sobrio e prezioso apparato decorativo (sculture; 
stucchi; vetrate) contribuiscono a valorizzare l’architettura di 
questo edificio. 
Il Palazzo del Pretorio è classificato come Elemento eminen-
te con significato (E4.0.4) nell’ISOS, indicato come principale 
emergenza nel Quartiere Nuovo: obiettivo di salvaguardia A 
(preservazione integrale della sostanza). 

Il palazzo è anche ricordato per aver ospitato, nella grande aula 
penale, gli Accordi di Locarno elaborati durante la Conferenza 
di Pace tenuta a Locarno dal 5 al 16 ottobre 1925.





Fotografia
Valentino Monotti,  
“Locarno Palazzo  
della Conferenza  
5-16 Ottobre 1925” 
(Archivio di Stato  
del Cantone Ticino)

Stato di conservazione
La struttura architettonica, la sostanza storica dell’edificio e il 
suo apparato decorativo si sono preservati pressoché intatti 
sino ad oggi. Lo stato di conservazione dell’edificio è oggi nel 
complesso discreto. Si tratta di un edificio assai articolato, che 
ha subito nel corso del Novecento una serie di interventi, pri-
mo fra tutti il raddoppio delle due ali laterali negli anni Trenta, 
che ha portato nel corso degli anni alla formazione di crepe 
tuttavia di lieve entità. Gli interventi successivi hanno interes-
sato invece unicamente gli interni dell’edificio, allo scopo di 
rendere fruibili gli spazi secondo le esigenze richieste dal tipo 
di attività svolto dalla pretura e dalla polizia. Si tratta infatti di 
interventi puntuali, in buona parte reversibili (copertura dei 
pavimenti, controsoffitti, nuovi serramenti, nuovi rivestimenti 
acustici, ecc.). Il problema maggiore è rappresentato dall’umi-
dità ascendente originata dalle saltuarie esondazioni del Lago 
Maggiore.

Obiettivi dell’ente banditore
Tramite la procedura di concorso il committente si aspetta di 
individuare un progetto e un team di progettisti che sappiano 
rispondere adeguatamente alle esigenze formulate nel presen-
te programma di concorso. In modo particolare il committente 
si attende soluzioni che sappiano risolvere l’inserimento dei vari 
spazi richiesti nell’edificio esistente, valorizzandone la sostan-
za, nel rispetto della protezione monumentale e del quadro 
finanziario indicato.



Organizzazione degli spazi
Le Preture di Locarno sono state insediate presso il palazzo del 
Pretorio già a contare dall’edificazione dell’immobile; il proget-
to prevede la riconferma di questo fondamentale contenuto 
che ne identifica la natura. L’edificio raffigura difatti, per rappre-
sentatività, il punto di riferimento della giustizia nella regione 
del locarnese. Il Settore della Giustizia, in generale, è anch’esso 
soggetto a una costante evoluzione che mira ad incrementarne 
le potenzialità, inoltre, i cambiamenti della società richiedono 
l’introduzione di accorgimenti tecnici e organizzativi che mira-
no, in particolare, ad incrementare la sicurezza.

Il progetto di ristrutturazione del Pretorio dovrà considerare 
la centralità di questo Servizio, come pure gli eventi storici 
che hanno caratterizzato la vita dell’immobile, con particolare 
riferimento alla sala del Patto di Locarno. Inoltre, gli spazi interni 
dovranno essere sufficientemente versatili in modo da per-
mettere le future evoluzioni e riorganizzazioni della Giustizia.
La Polizia cantonale, nell’ambito della pianificazione logistica 
delle proprie sedi, ha promosso la realizzazione di comparti 
strategici; il progetto di ristrutturazione del Pretorio di Locar-
no rientra difatti in questo contesto e ne propone l’impiego 
con una visione a medio-lungo termine.
Il Comparto del Pretorio raggruppa differenti settori della Poli-
zia cantonale. Saranno infatti svolte attività legate alle inchieste 
(Polizia giudiziaria), all’interventistica pianificata o in urgenza 

(Gendarmeria) e sarà naturalmente assicurata la vicinanza al 
cittadino per il tramite degli sportelli.
Come descritto in precedenza, la Polizia cantonale fungerà 
inoltre da garante della sicurezza dell’immobile, in particolare 
per l’accesso agli spazi interni e all’impiego, per eventuali pro-
cessi penali che potranno essere svolti presso la sala del Patto 
di Locarno.
Considerate queste peculiarità, gli spazi assegnati alla Polizia 
cantonale dovranno essere strutturati in compartimenti, con 
differenti livelli di sicurezza.
Le relazioni interne tra tutti i settori attivi al Palazzo del Pre-
torio dovranno essere garantite e facilitate.
Ogni comparto (Preture, Gendarmeria e Polizia Giudiziaria) 
deve essere gestito tramite collegamenti verticali (scala e lift) 
dedicati. Essi possono essere utilizzati in modo comune, quale 
via di fuga, solo in caso d’emergenza.

Quadro finanziario
Per la realizzazione delle opere descritte nel bando di con-
corso, l’ente banditore prevede un tetto massimo di spesa, 
compreso il grado di precisione del 20%, relativo ai capitoli 
B, C, D, E, F, G, I e V, del codice eCCC-E, di CHF 29’300’000 
(IVA esclusa). L’investimento complessivo è stimato in 35 mio 
compreso il grado di precisione del 20% (capitoli A > Z del 
codice eCCC-E).
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Area di concorso
L’area di concorso comprende il mappale 149 e parte del 
mappale 148. Il primo corrisponde al sedime che ospita il 
Palazzo del Pretorio mentre il secondo corrisponde a parte 
del sedime dello Stabile Amministrativo 2 che potrà essere 
utilizzato per la creazione del collegamento fra il piano in-
terrato dell’autorimessa esistente e quella nuova, da creare 
sotto il cortile del Pretorio, nonché per la sistemazione degli 
spazi esterni che serviranno a entrambi gli edifici.



Committente
Consiglio di Stato della Repubblica  
e del Cantone Ticino,  
per il tramite del  
Dipartimento delle finanze  
e dell’economia (DFE)
e del Dipartimento  
delle istituzioni (DI)

Partecipanti

Fase di selezione 
Candidature 17
Candidati ammessi 12

Fase di concorso 
Progetti consegnati 12
Progetti ammessi al giudizio 12

Montepremi
CHF 240’000 (IVA inclusa)

Ente banditore
Sezione della logistica,  
Divisione delle risorse  
del Dipartimento delle finanze  
e dell’economia

Tipo di concorso
Concorso di progetto  
a una fase per gruppo interdisciplinare  
con procedura selettiva,  
secondo pubblico concorso



Giuria

Membri professionisti
Arch. Cristiana Guerra, Bellinzona – Presidente
Arch. Giovanni Guscetti, Minusio – Vice presidente
Arch. Giorgio Bello, Ginevra
Arch. Mauro Fransioli (DFE)
Arch. Livio Rivoir (DFE)

Membri non professionisti
Com. Matteo Cocchi (DI)
Avv. Frida Andreotti (DI)

Supplenti
Arch. Belen Alves Pfister, Mendrisio
Arch. Mauro Baldo (DFE)

Esperti
Esperto antincendio, ing. Matteo Guidinetti (DFE)
Esperto in economia della costruzione, BKP Ernst & Partners GmbH, Basilea
Esperto in fisica della costruzione ed energia, arch. Mirko Galli, Lugano
Esperto in statica della costruzione, dr. ing. Elio Raveglia, Fürst e Laffranchi, ingegneri, Wolfwil
Esperti beni culturali, arch. Endrio Ruggiero e arch. Miriam Ferretti, Ufficio dei beni culturali (DT)
Città di Locarno, ing. André Engelhardt, Ufficio tecnico, Citta di Locarno

Coordinazione concorso
Studio di architettura
Snozzi Groisman & Groisman, Locarno

Capo progetto
Arch. Elis Domenighini, Sezione della logistica



Criteri di giudizio

Aspetti urbanistici
La riconoscibilità di un concetto chiaro  
d’intervento nel contesto dato.
Il concetto generale di sistemazione esterna.

Aspetti architettonici
Il concetto di restauro e ristrutturazione  
e la valorizzazione della sostanza storica del palazzo.
La qualità architettonica generale.
La qualità degli spazi e la loro espressione formale.

Aspetti funzionali e logistici
La chiarezza dei rapporti funzionali.

Aspetti finanziari
La sostenibilità finanziaria, in relazione  
ai presunti costi d’investimento.

Aspetti costruttivi e energetici
La coerenza fra le scelte architettoniche e le scelte  
costruttive o strutturali.
L’impostazione energetica dell’edificio  
anche relativamente al ciclo di vita, all’energia grigia  
e alla sostanza monumentale.

Tempi

Apertura della procedura selettiva
20 luglio 2021

Consegna delle candidature
3 settembre 2021

Riunione della giuria e comunicazione dei risultati
26 ottobre 2021

Inizio procedura di concorso
15 novembre 2021

Consegna elaborati
14 marzo 2022

Riunione della giuria
27-29 aprile 2022

Pubblicazione dei risultati
26 maggio 2022

Esposizione
07–21 giugno 2022 



Progetti premiati



 516101925 Progetto n. 3

Primo rango Primo premio

 Architetto Bardelli Architetti associati Sagl, Locarno
 Collaboratori Michele Bardelli, Francesco Bardelli, Davide Moranda,
  Dhara Padlina, Nicola Bettazza, Pietro Berta 

 Ingegnere civile Studio Ingegneria Sciarini SA, Vira Gambarogno
 Collaboratori Gianfranco Sciarini, Stefano Mina 

 Ingegnere RVCS Studio d’ingegneria Zocchetti SA, Lugano
 Collaboratori Fabrizio Zocchetti, Francesca Annoni 

 Ingegnere elettrotecnico Scherler SA, Breganzona
 Collaboratori Rolf Rolli, Piero Coccia

 Fisico della costruzione EcoControl SA, Locarno
 Collaboratori Fabio Breda, Massimo Mobiglia

 Specialista antincendio Tea engineering Sagl, Melano
 Collaboratori Gianluca Papagni











Rapporto della giuria

Il progetto ha convinto la giuria perché affronta il tema in modo 
molto concreto, onesto e razionale rispondendo in modo pre-
ciso e coerente ai vari vincoli e in particolare a quelli stabiliti dai 
principi della conservazione e del restauro di edifici protetti.

Il progetto rispetta l’impostazione urbanistica del Palazzo del 
Pretorio. Al contempo la giuria ha apprezzato l’intervento 
sull’elemento aggettante del corpo centrale.
La formazione per l’accesso dei disabili diventa infatti l’occa-
sione per rafforzare il collegamento tra l’edificio e il livello 
strada attraverso l’estensione della pavimentazione e la rea-
lizzazione di un nuovo portico a lato dello scalone principale.

Il progetto propone la riqualifica e la valorizzazione della cor-
te interna separando in modo chiaro la parte veicolare da 
quella utilizzabile come area di incontro.
La separazione è risolta con la formazione di un’ampia su-
perficie alberata integrata in una vasca in calcestruzzo che 
permette di ottenere un’area parcheggio sul lato veicolare e 
un’ampia seduta verso l’edificio. Questa scelta è apprezzata 
dalla giuria, ma il carattere della sistemazione proposta per 
la corte quale zona di incontro non convince e dovrà essere 
oggetto di approfondimento unitamente alla sua accessibilità 
al fine di evitare conflitti con le circolazioni interne ai servizi. 

Sotto la corte è prevista l’autorimessa e alcuni spazi di ser-
vizio che occupano l’intera superficie. La conseguente man-
canza di permeabilità del suolo dovrà essere oggetto di 
approfondimento in relazione allo smaltimento delle acque 
meteoriche. 

Il progetto si presenta come un intervento misurato che pre-
vede di mantenere la tipologia originale dell’edificio del Pre-
torio, con l’impianto che si sviluppa dall’atrio principale nelle 
due ali laterali con i corridoi.
La giuria ha apprezzato il mantenimento dei volumi attuali e 
la proposta di rifacimento della copertura riproponendo la 
forma esistente e nel rispetto della tutela dell’edificio.
Nella copertura delle ali laterali dell’edificio sono inseriti in 
modo convincente i lucernari, rivolti verso nord per dare una 
luce uniforme agli spazi previsti nel sottotetto, e i pannelli fo-
tovoltaici complanari alla copertura in tegole. Sulla copertura 
piana del corpo centrale sono posizionati gli impianti tecnici 
integrati in un nuovo volume che secondo le indicazioni del 
progettista non sporge dai parapetti. Questa scelta, seppure 
molto razionale a livello di distribuzione degli impianti, neces-
sita un’ulteriore approfondimento nella fase successiva al fine 
di evitare conflitti di tipo estetico come pure acustici rispetto 
al manufatto e al contesto circostante.

Gli interventi interni mirano a migliorare e preservare la qua-
lità architettonica dell’edificio storico.
Lo spostamento della scala nell’ala nord risulta convincente 
sia a livello funzionale che a livello architettonico con il recu-
pero dell’apertura sulla facciata ovest apprezzata dalla giuria.
Il progetto, grazie all’abbassamento della quota delle solette 
del secondo piano delle ali sud e nord, migliora la qualità degli 
spazi ubicati sotto la copertura.
L’apporto della luce è inoltre garantito dai lucernari rivolti 
a nord ma si ritiene non risolto il rapporto tra i lucernari e 
la parete divisoria che viene prolungata fino al lucernario in 
tutto il suo spessore. 
Nel corpo centrale posto a est il progetto prevede il mante-
nimento della quota attuale: scelta apprezzata che permette 
di evitare conflitti con le importanti aperture delle sale pre-
senti negli angoli del primo livello.
Il dislivello tra le due quote del secondo piano dovrà essere 
approfondito in relazione all’accessibilità dei disabili.

Il progetto propone attraverso interventi misurati di recupe-
rare la qualità degli spazi andata persa nel corso del tempo.
Apprezzata la scelta di lavorare con pavimenti compatti spo-
stando la tecnica nel soffitto ribassato.
Le soluzioni relative agli imbotti delle finestre sono apprezzate 



per il grado di integrazione dell’elemento tecnico di ventilazio-
ne ma a mente della giuria potrebbero essere semplificate per 
ottenere una maggiore coerenza con le scelte misurate che 
contraddistinguono il progetto nel suo insieme.
La giuria ritiene insufficiente la qualità architettonica degli spa-
zi comuni inseriti nel corpo centrale del secondo piano che 
richiede pertanto un ulteriore approfondimento per miglio-
rare l’apporto di luce naturale e la fruibilità degli spazi stessi.

Lo spostamento della scala nell’ala nord e la formazione di un 
nuovo elemento di circolazione verticale a lato dello scalone 
principale permettono di ottenere un’organizzazione razio-
nale degli spazi in relazione ai rapporti funzionali tra gli stessi.
L’autorimessa è correttamente collegata alla circolazione ver-
ticale dell’edificio permettendo di rispettare la separazione 
dei vari servizi. 
Permangono pertanto alcuni conflitti da risolvere: in partico-
lare l’organizzazione dell’atrio di accoglienza, la disposizione e 
i rapporti di vicinanza di alcuni spazi e l’apporto insufficiente 
di luce naturale per alcuni locali.

Il progetto rispetta gli obiettivi finanziari della committenza e 
i documenti forniti dal progettista risultano completi ed ap-
profonditi.

La giuria ritiene le scelte costruttive coerenti con l’imposta-
zione delle scelte architettoniche.
Il mantenimento della struttura portante verticale permette 
di rispettare la tipologia dell’edificio.
La sostituzione di tutti gli elementi orizzontali con nuove so-
lette in legno permette di ottenere un metodo di costruzione 
veloce e razionale, di limitare i carichi sulle murature e sulle 
fondazioni esistenti e di rispondere alle esigenze degli impian-
ti tecnici e della fisica della costruzione in modo adeguato 
offrendo inoltre vantaggi dal punto di vista della protezione 
sismica, economici ed ambientali. Tuttavia il metodo di ap-
poggio delle solette, che prevede la formazione di mensole 
tramite il fissaggio di travi perimetrali alle pareti in muratura 
naturale con l’ausilio di ancorante ibrido chimico, non convin-
ce dal lato tecnico e concettuale. Sia la resistenza degli anco-
raggi come pure l’introduzione di sforzi a flessione nella mu-
ratura naturale presentano delle problematiche che rendono 
necessaria un’attenta analisi e la rielaborazione del concetto 
d’appoggio. 
La stabilità globale dell’autorimessa e della nuova platea sog-
getta al sollevamento durante la piena del lago, dovranno es-
sere analizzate: se ciò risultasse problematico, sarà necessario 
prevedere assicurazioni verticali. 
La soluzione proposta per la copertura è coerente con l’im-

postazione misurata del progetto ma si ritiene necessario un 
approfondimento di alcuni aspetti inerenti al dettaglio co-
struttivo.

Il progetto propone scelte materiche con bassa energia grigia 
ed eco compatibili che permettono di raggiungere una buona 
efficienza energetica a livello di involucro, che viene comple-
tamente isolato internamente risolvendo in modo adeguato 
i ponti termici.
La giuria ritiene necessario approfondire la protezione solare 
dei lucernari orientati a nord in quanto soggetti ad importanti 
apporti calorici indiretti.
Il concetto energetico descritto è interessante, ma l’efficien-
za, l’interazione e la distribuzione degli impianti è da appro-
fondire. L’integrazione dell’impianto fotovoltaico nelle falde è 
giudicata una proposta adeguata. Si segnala inoltre che l’acu-
stica interna è risolta in modo efficace.





 Tra le pieghe Progetto n. 8

Secondo rango Secondo premio

 Architetto baserga mozzetti architetti, Muralto
 Responsabile Nicola Baserga
 Collaboratori Martina Mabellini, Federico Giorgio, 
  Dorian Fabbro, Maxime Roux 

 Ingegnere civile Lurati Muttoni Partner SA, Mendrisio
 Collaboratori Elia Baggi

 Ingegnere RVCS Rigozzi Engineering SA, Giubiasco
 Collaboratori Michele Rimoldi, Marco Borghi

 Ingegnere elettrotecnico Tecnoprogetti SA, Camorino
 Collaboratori Guido Comperti

 Fisico della costruzione EcoControl SA, Locarno
 Collaboratori Fabio Breda, Massimo Mobiglia

 Specialista antincendio Tea engineering Sagl, Melano
 Collaboratori Alessandro Furio











Rapporto della giuria

L’intervento proposto risulta rispettoso e attento verso la 
sostanza monumentale preesistente, mantenendone le sue 
caratteristiche principali e prospettando un restauro conser-
vativo del suo apparato tettonico e cromatico originale. 
Si apprezza anche l’attenzione alla sistemazione esterna della 
corte. Viene inserito un elemento funzionale (pergola) che 
fa da filtro tra gli spazi di circolazione veicolare e la parte più 
fruibile per l’utenza, che viene definito in modo qualitativo e 
con precisione. Qualche perplessità suscita la vicinanza degli 
estremi della pergola nei rapporti delle facciate.

Il progetto mantiene la struttura portante e tipologica dell’e-
dificio storico sostituendo unicamente le solette e il tetto. 
Per questi due elementi si propone una soluzione innovativa 
che si contrappone alla sostanza storica, valorizzandola. Le 
solette sagomate e nervate in calcestruzzo a spessore ridotto 
che vogliono dare contemporaneità e continuità agli spazi, ri-
sultano purtroppo poco compatibili con il programma funzio-
nale richiesto che prevede piccoli spazi chiusi e indipendenti. 
Apprezzata è la ricerca di soluzioni per rendere maggior-
mente fruibile gli spazi del sottotetto proponendo elementi 
tridimensionali in legno che attraverso lucernari triangolari 
ne arricchiscono la spazialità. Sorge qualche dubbio sul fatto 
che questi elementi vengano proposti anche sulla falda rivolta 

a ovest. Il mantenimento della quota delle solette del piano 
sottotetto risulta penalizzante per i locali di lavoro ivi conte-
nuti in relazione all’altezza delle finestre.

L’organizzazione funzionale orizzontale al piano risulta pro-
blematica in alcuni suoi aspetti per quanto riguarda i collega-
menti verticali dedicati, a causa del mantenimento della scala 
e dell’ascensore esistenti nell’ala nord; pure problematica è la 
collocazione di alcuni locali in rapporto alle zone di sicurezza, 
come il posizionamento della buvette al piano -1. L’ubicazione 
della Polizia Giudiziaria al secondo piano (sottotetto) è am-
missibile ma presenta delle problematiche in merito al rispet-
to dell’ordinanza sul lavoro.

Dall’analisi della documentazione fornita, il progetto sembra 
rispettare gli obiettivi finanziari della committenza.

Il progetto presenta una coerenza fra le scelte architettoni-
che e le scelte costruttive e strutturali ricercando leggerezza 
delle solette per non gravare eccessivamente sulle fondazioni 
esistenti e proponendo soluzioni strutturali che perseguono 
obiettivi multifunzionali. Se realizzata in opera, la proposta 
ha delle implicazioni importanti sui tempi di realizzazione e 
sulla logistica del cantiere. Questo fatto può essere ovviato 

tramite la prefabbricazione degli elementi, i quali devono in 
ogni caso potersi adattare alla geometria dei setti esistenti e 
necessitano lo sviluppo di un dettaglio costruttivo mirato per 
l’appoggio e l’ancoraggio alla muratura naturale. La proposta 
di un pavimento tecnico sopra la soletta in calcestruzzo a 
falda da una parte favorisce la distribuzione delle installazioni 
tecniche e la flessibilità, ma dall’altra non sembra risolvere in 
modo adeguato gli aspetti acustici. 

Gli aspetti legati al concetto energetico sono giudicati cor-
retti sia per i materiali che per gli spessori proposti, ma una 
soluzione dei ponti termici strutturali non è evidenziata. 
I nuovi solai in calcestruzzo armato, anche se contribuiscono 
positivamente alla massa termica interna, conducono inoltre 
a un certo impiego di energia grigia che non appare del tutto 
giustificato. Una proposta per un impianto fotovoltaico non 
è illustrata, e in generale l’approfondimento richiesto nell’am-
bito dell’efficienza impiantistica si mantiene a un livello molto 
generico.



 QUARTIERE NUOVO Progetto n. 10

Terzo rango Terzo premio

 Architetto Dürisch + Nolli Architetti Sagl, Massagno
 Collaboratori Aldo Nolli, Pia Dürisch, Alessandro Roda, 
  Niccolò Nessi, Daniel Brigginshaw, 
  Francesco Nozzi, Francesco Parisi 

 Ingegnere civile Ferrari Gartmann AG, Coira
 Collaboratori Patrick Gartmann, Emanuela Ferrari

 Ingegnere RVCS Tecnoprogetti SA, Camorino
 Collaboratori Luca Maiocchi, Samuele Rossi

 Ingegnere elettrotecnico Erisel SA, Bellinzona
 Collaboratori Ivan Faotto, Matteo Castelli

 Fisico della costruzione Think Exergy SA, Mendrisio
 Collaboratori Elia Zaccheddu

 Specialista antincendio Erisel SA, Bellinzona
 Collaboratori Simone Bassetti











Rapporto della giuria

Il progetto nel suo concetto globale applica il principio del 
“Weiterbauen”, quest’ultimo basato sul presupposto del co-
struire sul costruito. La giuria ha apprezzato la volontà dei 
progettisti di perseguire degli obiettivi relativi al recupero e 
alla valorizzazione del patrimonio esistente, applicando alcuni 
fondamenti e principi di tipo ecologico. L’intervento pertanto 
è caratterizzato essenzialmente dalla forte volontà di mante-
nere e ripristinare le qualità originali del palazzo, sia sul piano 
architettonico che tipologico, organizzativo e costruttivo.

Viene apprezzata l’intenzione di voler valorizzare la corte 
esterna un modo minimalista, scelta coerente con la filosofia 
del progetto. Purtroppo, la soluzione non offre un’identità 
qualitativa alla corte. L’intrusione di alcuni posteggi dispersi, 
che richiedono comunque delle manovre tra il passaggio e il 
cortile, non ha convinto in quanto non viene definita una vera 
distinzione tra il cortile stesso e il sistema d’accesso.

Il tentativo di ripristinare la simmetria volumetrica attraverso 
l’aggiunta di un nuovo corpo nell’ala posta a nord è risultata 
interessante. Per contro la sua materializzazione, che mira 
ad un “mimetismo”, non ha convinto sufficientemente la giu-
ria. Un’espressione più sincera e al contempo armoniosa con 
l’esistente avrebbe dovuto essere maggiormente ricercata 

(coraggiosa, contemporanea ed interpretativa dell’esistente).
Per quanto riguarda l’intervento sul tetto, la giuria apprezza la 
semplicità del concetto, ma si interroga sulla maniera ripetitiva 
e uniforme di portare luce (con lucernari tipo Velux) in maniera 
identica sia nei locali di lavoro che nei corridoi. Inoltre, l’inte-
grazione (non rappresentata nel progetto) dei pannelli foto-
voltaici potrebbe aumentare ulteriormente la densità di nuovi 
elementi che andranno a toccare tutta la superficie del tetto. 

La qualità degli spazi proposti è apprezzata e l’atmosfera che si 
intuisce nella Sala del Patto di Locarno lascia intravvedere una 
certa coerenza con la filosofia generale del progetto.
La distribuzione e l’organizzazione del programma spazi nell’in-
frastruttura è risolta e risulta convincente anche da un punto di 
vista dell’utenza. Per contro gli interventi proposti non danno 
però sufficienti riposte in relazione all’evoluzione dell’utilizzo da 
parte di chi occuperà gli spazi (flessibilità futura).

La soluzione proposta dal punto di vista strutturale sembra 
razionale ed economica ma la sua realizzazione necessita di 
un’analisi più approfondita del costruito esistente per verifi-
carne l’effettiva fattibilità nel recupero delle diverse tipologie 
strutturali esistenti, come pure di dettagliate verifiche a diversi 
livelli (fisica della costruzione, struttura, ecc.).

La ristrutturazione parziale dell’involucro con isolamenti in-
terni di alcune porzioni di parete permette il mantenimento 
di una buona massa termica all’interno. Ciò genera però pro-
blematiche di efficienza energetica che non sono state appro-
fondite. Le diverse distribuzioni (caldo/freddo, ventilazione) 
risultano generalmente descritte in modo troppo vago. Se in 
generale il progetto si caratterizza per una bassa energia grigia 
e materiali ecocompatibili, l’efficienza energetica risulta scarsa 
per l’involucro e difficile da giudicare per quanto riguarda l’im-
piantistica, descritta in modo troppo sommaria. La proposta di 
istallazioni visibili di ventilazione risulta poco appropriata per 
la riqualifica degli spazi interni del manufatto. L’acustica interna 
è risolta in modo efficace a soffitto. La certificazione Minergie 
prospettata nella relazione tecnica appare problematica.





Progetti non premiati



n. 1
AB IMIS

n. 2
BABILONIA

 Architetto Charles De Ry Architettura SA, Lugano
 Ingegnere civile Afry Svizzera SA, Rivera
 Ingegnere RVCS Moggio Engineering SA, Bioggio
 Ingegnere elettrotecnico Elettroconsulenze Solcà SA, Mendrisio
 Fisico della costruzione Ingegnere Andrea Roscetti, Lugano
 Specialista antincendio Della Sicurezza di Fabio Della Casa, Agno
Concetto illuminotecnico lucespazio lugano office, Lugano

 Architetto Mario Botta Architetti, Mendrisio
 Ingegnere civile Brenni Engineering, Mendrisio
 Ingegnere RVCS Rigozzi Engineering SA, Giubiasco
 Ingegnere elettrotecnico Elettroconsulenze Solcà SA, Mendrisio
 Fisico della costruzione EcoControl SA, Locarno
 Specialista antincendio Swiss Safety Center SA, Massagno



n. 5
DE MINIMIS  
NON CURAT  
PRAETOR

n. 4
fiat . pax

 Architetto Orsi & Associati Sagl, Bellinzona
 Ingegnere civile Project Partners Ltd Consulting Engineers, Grancia-Lugano
 Ingegnere RVCS Moggio Engineering SA, Bioggio
 Ingegnere elettrotecnico Elettroconsulenze Solcà SA, Mendrisio
 Fisico della costruzione Erisel SA, Bellinzona
 Specialista antincendio Swiss Safety Center SA, Massagno

 Architetto canevascini&corecco Sagl, Lugano
 Ingegnere civile Messi & Associati SA, Bellinzona
 Ingegnere RVCS Rigozzi Engineering SA, Giubiasco
 Ingegnere elettrotecnico Tecnoprogetti SA, Camorino
 Fisico della costruzione Tecnoprogetti SA, Camorino
 Specialista antincendio Tecnoprogetti SA, Camorino



n. 7 
Ritorno al Futuro

n. 6
aequãlitas

 Architetto Itten + Brechbühl SA, Paradiso
 Ingegnere civile Bonalumi Engineering SA, Locarno
 Ingegnere RVCS Marco De Carli Studio d’ingegneria SA, Locarno
 Ingegnere elettrotecnico Erisel SA, Bellinzona
 Fisico della costruzione Tecnoprogetti SA, Camorino
 Specialista antincendio Tecnoprogetti SA, Camorino

 Architetto Studio d’architettura Lukas Meyer Ira Piattini, Lamone
 Ingegnere civile CSD Ingénieurs SA, Losanna
 Ingegnere RVCS Rigozzi Engineering SA, Giubiasco
 Ingegnere elettrotecnico Erisel SA, Bellinzona
 Fisico della costruzione Erisel SA, Bellinzona
 Specialista antincendio Erisel SA, Bellinzona



n. 11 
Ciliegi in fiore

n. 9
PALLADINO

 Architetto Michele Arnaboldi Architetti Sagl, Minusio
 Ingegnere civile Marcionelli & Winkler + Partners SA, Bellinzona
 Ingegnere RVCS Marco De Carli Studio d’ingegneria SA, Locarno
 Ingegnere elettrotecnico Erisel SA, Bellinzona
 Fisico della costruzione Erisel SA, Bellinzona
 Specialista antincendio Erisel SA, Bellinzona

 Architetto SAM Architekten AG, Zurigo
 Ingegnere civile Gruner Wepf AG, Zurigo
 Ingegnere RVCS Studio d’ingegneria Visani Rusconi Talleri (VRT) SA, Losone
 Ingegnere elettrotecnico Erisel SA, Bellinzona
 Fisico della costruzione Erisel SA, Bellinzona
 Specialista antincendio Erisel SA, Bellinzona



n. 12
RIFLESSI

 Architetto Sergio Cattaneo Architetti SA, Bellinzona
 Ingegnere civile Comal.ch SA, Bellinzona
 Ingegnere RVCS Studio d’ingegneria Visani Rusconi Talleri (VRT) SA, Losone
 Ingegnere elettrotecnico Tecnoprogetti SA, Camorino
 Fisico della costruzione Erisel SA, Bellinzona
 Specialista antincendio Erisel SA, Bellinzona
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